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Incredibile guazzabuglio giuridico dà una mano a Ciccio Franco e complici Trasferita l'inchiesta sui missini uccisori di Jolanda Palladino 

Per un errore del giudice salta Anche sul delitto di N a P o l i 

il nrnrpssn ai «hnia chi mft||a>> Magheranno dalla capitale 
I l I I I V V V O O U d i ^ U U I O U H I • • I W I I C I ^ Il telegramma del giudice istruttore romano mentre si svolgo-
Alcuni imputati rinviati a giudizio in tribunale invece che in Assise — La jattanza dei boss che 
si sono presentati ieri mattina — Tutti gli atti in Cassazione: se va bene se ne riparlerà fra un anno 

no gli « atti urgenti » - Risalire ai mandanti - Interrogazione 
del PCI al ministero dell'Interno e delegazione in procura 

Dal nostro inviato 
POTENZA. 23 

Salta alla prima udienza 
ti processo ai « boia chi mol
la » di Reggio Calabria per 
la « rivolta » nel capoluogo 
del 1970: molti dei reati — 
hanno concordato sostanzial
mente giudici, P.M.. difesa 
— non sono giudicabili In tri
bunale, ma In corte d'assise. 
Il difetto («un errore imper
donabile, da esame universi
tario di procedura penale » 
dice 11 P.M. dottor Forte) 
e nell'istruttoria del giudice 
Delfino di Reggio. 

Tutto da rifare, dunque, 
forse fra un anno, quando la 
Cassazione, alla quale sono 
siati rinviati tutti gli atti. 
avrà rimandato le carte, an
ziché al tribunale di Potenza, 
alla Corte d'assise della stes
sa città, (prescelta spesso co
me sede per questi processi 
per legittima suspicione). 

La vicenda, dunque, si fa 
più Intricata e scandalosa: 5 
anni sono già passati e altri 
certamente sono destinati a 
trascorrere Invano. Del resto 
— lo si capiva stamane nel
l'aula del vecchio palazzo di 
Elustlzia della città lucana — 
nessuno ha fretta. Ciccio 
Franco ha mandato un tele
gramma e un altro ha fatto 
spedire dalla segreteria gene
rale del Senato (« Il senatore 
è impegnato ») : il consigliere 
regionale del MSI. Medurl, 
non e venuto e non ha fatto 
sapere neanche perchè; al
trettanto ha fatto II sindaca
lista della CISNAL Slclarl. 
Del £0 Imputati convocati sta
mane Insomma, erano pre
senti In aula soltanto sei o 
sette, tra 1 quali l'armatore 
Mataccna. l'industriale del 
caffè Mauro, l'avvocato so
cialdemocratico Lupls e alcu
ni minori. 

Matacena e Mauro avevano 
l'aria distesa, di chi è soltanto 
seccato al massimo della dlf-
flcoUà di raggiungere la cit
tadina lucana. 

« Ma c'è qualcuno che si 
ricorda ancora di noi? » di
ceva Matacena, giunto qui in 
Rolls Royce con la giovane 
moglie ex « miss Italia ». E 
mentre II presidente del tri
bunale leggeva I capi di Im
putazione e scorreva brani 
delle Interviste di fuoco rila
sciate In quel giorni dramma
tici da Mauro e Matacena 
(«andremo, se sarà 11 caso, 
anche sull'Aspromonte », ebbe 
a dire, tra l'altro, l'armato
re all'Inviato di un settima
nale), gli Imputati cercavano 
di darsi un'aria Incredula, 
quasi meravigliata. « Ma è 
proprio cosi ? » sembravano 
chiedersi a vicenda. 

Certo cinque anni sono tan
ti. Sono Indubbiamente anche 
sufficienti a mettere In luce 
quanto In quella rivolta vi 
fosse di provincialismo e di 
sottocultura. Allo stesso tem
po, però. 1 S anni sono val
si anche a mettere In luce al
t re cose. Anzitutto la stru
mentalizzazione che della ri
volta ha operato 11 MSI, 11 
quale oggi tenta non a catto, 
di non fare apparire l propri 
uomini sul banco degli Impu
tati. (« Ciccio Franco conti
nua a sottrarsi alla giusti
zia», ha detto 11 PM). 

Del resto molti degli espo
nenti neofascisti spuntati nel
la rivolta, a partire proprio 
da Ciccio Franco, hanno mes
so a frutto In questi anni la 
strumentalizzazione facendosi 
eleggere al parlamento, alla 
Regione, al comune. 

L'altro elemento che è 
emerso con sempre maggiore 
chiarezza In questi 5 anni è 
Il tortuoso cammino Impresso 
alla giustizia per evitare non 
tanto che migliaia di episodi 
di violenza (assassini!, atten

tati, intimidazioni i venissero 
puniti quanto che autorevoli 
connivenze venissero scoperte 
e che, in definitiva, della ri
volta di Reggio (fatte salve 
le ragioni profonde sulle qua
li essa ha potuto svilupparsi) 
rimanesse ben visibile II suo 
connotato più allarmante. 
Cioè l'attacco eversivo che 
essa ha rappresentato nel 
confronti delle Istituzioni de
mocratiche, a partire dalla 
regione che stava appena na
scendo. 

Si trat ta di connivenze che 
portano, tra l'altro, diritto al
la DC la quale. In questi an
ni, anziché a fare giustizia e 
a riparare i guasti da essa 
creati e sui quali la rivolta 
aveva potuto svilupparsi, ha 
puntato tutto sul recupero 
elettorale nella città calabre
se rincorrendo 11 MSI sul ter
reno della rissa municipale 
e giungendo a riproporr» alle 
ultime elezioni l'ex sindaco 
Battaglia che ebbe un ruolo 
di protagonista nella fase Ini
ziale della rivolta. 

Infine un altro dato che 
emerge è la parte di primo 
plano che. purtroppo, anche 
In questa vicenda man mano 
che si avvicina la resa del 
conti di fronte alla giustizia, 
tocca ad imputati minori, uti
lizzati come forza d'urto dal 
caporioni e oggi pressoché 
abbandonati (ad un certo 
punto, stamani, un legale, lo 
avv. Catanoso. ha dovuto dis
sociarsi dalla azione dilatoria 
degli a'tri difensori e chiede
re a giustizia rapida » per un 
suo difeso, tale Barbuto, usa
to dal neofascisti del a boia 
chi molla» per la firma di 
volantini che Istigavano alla 
violenza: «E ' disoccupato e 
non può trovare un lavoro fin
ché ha questo carico penden
te ». ha detto l'avvocato. 

E' una prova, anche questa, 
di quale assurda miscela sia 
stata composta la rivolta per 
Il capoluogo (da Matacena, 
all'Industriale del cafre, al 
sottoproletario, con i neofa
scisti alla fine a raccogliere 
1 punti di una spregiudicata 
strumentalizzazione, ora, del 
resto, sempre più scoperta e 
sgonfiata). 

Ma torniamo brevemente al 
processo di stamani. SI inizia 
assai tardi e subito il PM 
ha cercato di prevenire le 
mosse della difesa: poiché gli 
Imputati sono accusati di rea
ti In parte giudicabili In As
sise ed In parte In tribunale 
— per uno strano miscuglio 
operato dal giudice istruttore 
— egli chiede la separazione 
del processi ( « n procedimen
to è già stato gravemente 
rallentato», dice). Le accuse 
parlano di diffamazione, ma 
anche di incitamento all'in
surrezione armata contro lo 
stato e di vilipendio, reati 
questi che sono di competen
za della corte d'Assise, al pa
ri di altri addebitati agli Im
putati. 

Dopo poco meno di mez
z'ora dì camera di consiglio 
1 giudici (Rotunno presidente, 
Scolpini e Riccio giudici a la-
tere) respingono la richiesta 
del PM, osteggiata, del resto, 
dalla difesa (meno che da 
quella dell'Imputato Barbuto). 
Tocca ora. come si diceva, 
alla Cassazione risolvere 11 
conflitto dt competenza rin
viando vUtto alla corte d'assi
se della città lucana. Infine, 
poiché Potenza è stata dichia
rata sede per tutti I processi 
a carico degli imputati per la 
rivolta di Regelo Calabria (si 
t rat ta di ben 1.231 denuncia
ti) stamani i giudici hanno 
preso in esame anche un al
tro procedimento contro Cic
cio Franco e qualche altro 
imputato accusati di Istiga
zione ed apologia. Ma anche 
per questo procedimento si è 
trovato 11 modo di rinviare al 
prossimo 2 luglio. 

Franco Martelli 

SOLO 14 I SUPERSTITI 

Sono 110 le vittime 
dell'aereo colpito da 

un fulmine a New York 
NEW YORK. 25. 

Sono 110 i morti e 14 ì superstiti della sciagura aerea avvenuta 
ieri in prossimità dell'aeroporto Kennedy, a New York. Secondo 
1 pruni risultati dell'inchiesta aperta subito dopo il sinistro, l'aereo, 
un Boeing 727 delle Eastem Airlines, sarebbe stato colpito in 
pieno da un fulmine. Al momento della sciagura su tutta la zona 
imperversava un \ lolento temporale. 

Por tutta la notte, alla luce di potetiti fotoelettriche, le squadre 
di soccorso hanno proseguito sotto la pioggia la loro opera per 
recuperare i resti umani sparpagliati su un vasto tratto. La vio
lenza del cozzo è stata tale che alcuni corpi sono stati scagliai1 

a diversi isolati di distanza dal punto in' cui si è abbattuto .1 
« jet ». Quando l'aereo ha urtato contro il suolo si è levata una 
«palla dì fuoco» alta quasi duecento metri. 

I corpi delle vittime sono rimasti letteralmente dilaniati: braccia 
e gambe, ha riferito un testimone oculare, erano sparse ovunque 
attorno ai rottami. La polizia ha allestito un'improvvisata sala 
mortuaria sotto una tonda ai margini c*H'aeroporto. Vi sono state 
temporaneamente accatastate le salme e le cassette con i resti 
umani. 

A parte una sezione di circa 14 metri dalla parte posteriore 
della Fusoliera, l'aereo si è praticamente sbriciolato nell'urto, La 
parto rimasta intatta è restata capovolta sulla strada, con la 
porta posteriore dt accesso penzolante. 

II pilota ed il secondo pilota del « 727 » sono morti. Duo altri 
membri dell'equipaggio, una hostess ed uno steward si sono invec 
salvati e sono ricoverati in ospedale in condizioni non gravi. La 
hostess è stata trovata dai primi soccorritori in piedi accanto ai 
rottami dell'aereo. Le sue prime parole sono state: « Che è 
successo? ». Nella foto, i rottami del < Boeing 727 » preoipitato. 

Dalla nostra redazione 
W P O L l . 25 

L'Inchiesta sul barbaro assassinio di Jolanda Palladino, 
la giovane studentessa arsa viva da un ordigno lancialo 
da un gruppo di criminali fascisti in via Foria, è stata 
spostata a Romu. ci t tn dove la rau .u /a r niurl. i e! mu mi . i i l ro 
giorni di atroci sofferenze nel reparto craut i ' ustionali del
l'ospedale Sant'Eugenio. Con un telegramma, invialo alla 
questura di Napoli, il sostituto 
procuratore della Repubblica! 
di Roma, dottor Ettore Torri, ' 
ha chiesto la trasmissione ur
gente di tutti gli atti rlguar- ' 
danti 11 feroce delitto. i 

Qualche ora prima 1 fun- | 
zlonari dell'ufficio politico del- ì 
la questura avevano inviato ' 
al sostituto napoletano, dottor I 
Giuseppe Maddalena, un prl- ' 

La Cassazione ha ordinato di riprendere il processo interrotto 

«Giudicate i 114 di Ordine nuovo» 
La lunga trafila di una causa che si è trascinata per uno sfacciato braccio di ferro ingaggiato dai neofascisti a furia di eccezioni • Una di esse 
era stata illegalmente accolta dal tribunale che aveva concesso anche la libertà provvisoria ad alcuni imputati - Le provocazioni tollerate in aula 

Il processo contro 1 114 neo
fascisti di « Ordine Nuovo », 
l'organizzazione eversiva l'on
data dal missino Pino Hauti 
nel '58, deve essere ripreso al 
più presto. Questa è la deci
sione presa Ieri dalla Corte 
di Cassazione che ha ritenuto 
« giuridicamente inesistente » 
l'ordinanza con cui la terza 
sezione penale del tribunale di 
Roma sospese il 27 gennaio 
scorso 11 processo, conceden
do la libertà provvisoria agli 
imputati In stato di deten
zione. Per questa ultima de
cisione la Cassazione ha ri
scontrato un difetto di moti
vazione e ha rinviato allo 
stesso tribunale 11 procedi
mento per una nuova delibe
razione. Agli effetti giuridici 
la concessione della libertà 
provvisoria è annullata e per
tanto, in attesa che 11 tribu
nale adotti un nuovo provve
dimento, 1 cinque imputati. 
Cortese. Oubbini, Ballstrerl, 
Zamboni e Badani. dovrebbe
ro ritornare In carcere. 

La decisione della Corte di 
Cassazione dà ragione alle 
numerose critiche che furono 
giustamente sollevate nei con
fronti della terza sezione pe
nale del tribunale di Roma 
(presidente Volparl). Il pro
cesso contro 1 114 neofascisti 
era II secondo che vedeva 
sul banco degli Imputati gli 
aderenti ad «Ordine Nuovo ». 
Nel primo erano stati condan
nali una quarantina di suol 
fondatori ed esponenti tra cui 
Clemente Grazlanl ed Elio 

Massagrande. per ricostitu
zione del partito fascista e, 
in seguito a questa senten
za nel novembre del 1973 il 
ministero degli Interni emi
se un decreto di scioglimen
to dell'organizzazione neofa
scista. Gli aderenti tuttavìa 
mantennero in vita 11 mo
vimento politico chiamando
lo con altre denominazioni: 
« Ordine nero », « Anno ze
ro », «Nuclei movimento ri
voluzionario», «Lotta di po
polo», ecc., ed organizzaro
no nel corso del '74 un 'on-
vegno a Cattolica nell'alber
go «Giada » per riordinare 
le file. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma dot
tor Vittorio Occorsio che ave
va svolto le funzioni di PM 
nel primo processò, apri una 
nuova inchiesta giudiziaria 
riuscendo a provare che « Or
dine Nuovo » In realtà segui
tava a tessere la sua attivi
tà mascherandosi con altre 
denominazioni. 

Nei termini stabiliti per leg
ge riuscì ad incriminare Ili) 
neofascisti, cinque dei quali 
furono però stralciati da quel
la Inchiesta. Successivamente 
11 magistrato incriminò altri 
67 neofascisti che saranno 
giudicati con un altro proces
so. Il procedimento giudizia
rio contro 1 114 Iniziò presso 
la terza sezione penale di 
Roma 11 6 novembre '74 e gli 
Imputati risultarono in un pri
mo momento suddivisi tra or
ganizzatori ed aderenti. I ven-

ALLA DERIVA L'INCHIESTA SULLA STRAGE DELL'ITALICUS ? 

SCARCERATO IL «SUPERTESTE» SGRO 
Libertà provvisoria concessa all'equivoco personaggio che, pilotato dai diri

genti missini, tentò dì dirottare le indagini su una «pista rossa» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 25 

Definitivamente sepolta nel 
nulla l'Inchiesta sull'orrenda 
strage dell'Itallcus del 4 ago
sto dell'anno scorso: 12 bru
ciati vivi, più dì 40 feriti. 
Oggi pomeriggio, l'ex « super-
teste » di Almlrante. Il bidel
lo romano Francesco Sgrò, 
29 anni, che il 14 agosto scor
so era finito In carcere per 
calunnia e falso materiale, 
ha lasciato il carcere di San 
Giovanni In Monte. 

La scarcerazione di Fran
cesco Sgi'ò. l'equìvoco perso
naggio che avrebbe dovuto, 
pilotato dalla segreteria del 
MSI-DN, dirottare le Indagi
ni per lo orrendo massacro 
terroristico di San Benedetto 
Val di Sambro sulla devlan-
te « pista rossa », è l'ultimo 
at to di una lunga, inconclu
dente, spettrale inchiesta giu
diziaria che. dopo ì primi 
quaranta drammatici giorni 
d'inchiesta della procura di 
Bologna, era stata passata ob-
Wijatorlamcnte nelle mani 
del consigliere Istruttore An

gelo Velia. 
Da quel giorno è comin

ciato con un procedere len
to ma sicuro lo smantella
mento degli stimolanti ele
menti raccolti nelle prime fa
si delle indagini e che la In
chiesta formale avrebbe do
vuto approfondire 

Due settimane prima dell' 
attentato. Almlrante e Covel-
il. avevano informato 11 ca
po dell'ispettorato antiterro
rismo Santino che si stava 
preparando un attentato a 
un treno in partenza proprio 
dalla stazione Tlburtlna. I 
due caporioni fascisti aveva
no anche indicato il sotter
raneo della facoltà di fisica 
dell'università di Roma do
ve, a loro avviso, si riuniva
no i terroristi e dove era sta
to confezionato l'ordigno (una 
trentina di candelotti di di
namite) e preparato il plano 
per l'esecuzione dell'attenta
to Chi li aveva messi al cor
rente? Non vollero dirlo 

L'avv Basile responsabile 
della commissione disciplina 
romana del MSI si decise a 
svelare il nome del confi

dente solo dopo essere stato 
« autorizzato » dal caporione 
fascista. 

Francesco Sgrò, che nell'at
tesa dell'attentato al treno e-
ra stato tenuto in cura da 
alcuni gorilla neri (Angelo 
Rossi. Antonio Carbone, Fer
nando DI Bari. Angelo Dell' 
Anno), ad ogni modo, si ri
fiutò di convalidare con la 
firma le « rivelazioni » che 
Basile aveva propinato a suo 
nome alla magistratura. 

Con quel racconto, infatti, 
si indicava come probabile 
terrorista un giovane borsi
sta, 11 dr, David AJò, Iscrit
to al nostro partito, il quale 
avrebbe dovuto rappresentare 
proprio a motivo del suo im
pegno politico il capro espia
torio da sacrificare sull'al
tare della « pista rossa ». 
Sgrò fu Interrogato 11 giorno 
dopo dal procuratore capo 
di Bologna dott. Lo Cigno 
IHH successivamente di fron
te ai numerosi giornalisti di
chiarò, di essersi Inventato 
« tutto .>. di aver calunniato 
il dr. David Aio perché «con
vinto -> dall'avv. Basile, e dal

la speranza di riuscire, con 
questa faccenda, a spillare 
un buon numero di quattri
ni al MSI-DN. Sgrò svelò di 
aver ricevuto un acconto di 
circa un milione di lire: su 
un conto corrente venne tro
vata traccia di un sostanzio
so versamento di quattrini 
fatto proprio In quei giorni. 

Alle 0,30 del 14 agosto 11 
procuratore capo Lo Cigno 
decideva di arrestare Sgrò 
per calunnia. Nel giorni se
guenti seguirono drammatici 
confronti con Basile e il suo 
aiuto di studio. Gianfranco 
Sebastlanelli poi arrestati per 
l'accusa di aver usato vio
lenza per Indurre un teste a 
calunniare Ajò. 

Ma dopo la formalizzazione 
della Istruttoria, cominciò " 
Inizio della fine. Il giudice 
istruttore con sconcertante 
decisione. Uberò Basile, Se
bastlanelli. i « guardaspalle » 
e altri neofascisti Implicati in 
altre imprese. Mantenne però 
in galera Francesco Sgrò. 

Angelo Scagliarini 

tuno organizzatori erano già 
conosciuti per loro dirette re
sponsabilità nelle trame ever
sive e per atti di violenza 
nel confronti di sedi demo
cratiche e di cittadini. Que
sti ì loro nomi: Salvatore 
Francia, Giancarlo Cartocci. 
Sandro Sparapani, Umberto 
Zamboni. Stefano Romanelli. 
Stefano Bartoccl. Euro e Mar
co Castori. Carmelo Cortese, 
Giovanni Giordano. Graziano 
Gubblnl, Giancarlo Rognoni, 
Clemente Grazlanl. Elio Mas-
sagrande. Umberto Ballstre
rl. Valerio Cinganelll, Lu,rl 
FaJlca, Massimo Batanl, Mar
cantonio Bezzicherà Giovan
ni Melloli. Arrigo Merlo. 

L'Inizio del processo fu al
quanto movimentato: già In 
apertura di udienza prima 
aneora che II tribunale ini
ziasse l'appello degli impu
tati, una giornalista della te
levisione tedesca. Blrgitte 
Kraatz. fu aggredita dai nu
merosi neofascisti presenti In 
aula che applaudirono succes
sivamente Il nome di Cle
mente Grazianl. Poi nell'au
la fu fatta circolare la voce 
che era presente l'anarchico 
Valpreda e i neofascisti sca
tenarono un'altra gazzarra. 

Il processo, tuttavia, mal
grado queste provocazioni, og
gettivamente tollerate dal tri
bunale, ebbe Inizio: o me
glio cominciò un braccio di 
ferro tra gli avvocati del col
legio di difesa con la presen
tazione di una pioggia di ec
cezioni e la Corte stessa, che 
per una di esse si riservò di 
decidere. Le udienze si sus
seguirono con gli Interroga
tori degli Imputati fino al 27 
gennaio del 1975 quando 11 
tribunale sciogliendo la riser
va emise un'ordinanza di so
spensione del procedimento a 
norma dell'art. 18 e.p.p. 

Secondo la Corte esisteva
no contro gli imputati altri 
procedimenti penali, pertanto 
prima di proseguire 11 pro
cesso bisognava attendere la 
definizione di tutti i processi 
a loro carico. L'ordinanza fu 
ritenuta « abnorme » dalla 
Procura della Repubblica che 
avvalendosi della decisione 
sulla concessione della liber
tà provvisoria contenuta nel 
dispositivo del tribunale, ri
corse in Cassazione. 

La decisone di Ieri della 
Suprema Certe fa si che il 
processo debba subito ripren
dere il suo svolgimento rego
lare. SI tratterà ora di vede
re 1 tempi della sua ripresa 
e a questo riguardo negli am
bienti giudiziari già circolava
no vo'ji di un suo possibile 
slittamento a dopo il periodo 
estivo. Indubbiamente 11 com
portamento della terza sezio
ne penale del tribunale nella 
prima fase del processo la
scia aperti molti Interrogativi 
sullo svolgimento del proces
so e sulla sua definizione, 
tuttavia c'è da tener conto 
che al 114 imputati dovran
no essere recapitate le convo
cazioni giudiziarie e ìuesta 
procedura richiederà del tem
po. Intanto però dovrebbero 
scattare i mandati di cat
tura per I 21 organizzatori di 
cui soltanto 5 furono arresta
ti a suo tempo. 

Franco Scorfani 

Losco giro per i sequestri di persona 

Candidato del MSI 
sfugge all'arresto: 
preziosi esportati 

Cassette in banca a Chiasso con gioielli per tre mi
liardi - Alcuni proverrebbero dal pagamento di riscatti 

MILANO, 25 
Le indagini sui due milanesi 

arrestati il 19 giugno scorso a 
Chiasso, mentre stavano depo
sitando presso una banca di 
Ponte Chiasso In Svizzera, pre
ziosi, denaro e quadri, hanno 
avuto sviluppi estremamente 
Importanti. Questa mattina 
l 'aw. Silvio Bonazza. candida
to non eletto nelle liste del 
MSI (numero 16 nella dichia
razione di presentazione di li
sta del candidati e numero 13 
nell'elenco del candidati pub
blicato dal MSI) era andato 
come ogni giorno a palazzo 
di giustizia: nella tarda mat
tinata l'avv. Bonaza ha ac
quistato una copia delle pri
me edizioni di un giornale del 
pomeriggio, l'ha letta attenta
mente ed è sparito. 

Il quotidiano annunciava 
che il legale milanese era sta
to colpito da un ordine di 
cattura del dott. Giovanni 
Caizziche bi stava occupando 
dell'inchiesta riguardante Ni
colò Sebastiani di 40 anni, 
proprietario del « Petra Club » 
di viale riceno e ring. Vitto
rio Casadel di 35 anni. 

Questo pomeriggio 11 dot
tor Calzzl, avvicinato dai gior
nalisti, si è rifiutato di for
nire qualunque particolare sul
la vicenda che s! va facendo 
sempre più complessa, espri
mendo il suo profondo disap
punto per la notizia pubbli
cata questa mattina: da quan
to è stato possibile capire, 
l'ordine di cattura nel con
front: dell'avvocato fascista 
era stato firmato da poco 

Criminalpol italiana, furono 
fatte aprire alcune cassette 
di sicurezza di cui era stato 
appurato che i due arrestati 
si servivano abitualmente ed 
erano venuti alla luce altri 
gioielli per circa tre miliardi 
di lire. 

In un primo momento, si 
parlò di un vero e proprio 
« ufficio-cambio » della mala
vita, di una organizzazione di 
ricettatori che acquistava 11 
provento di furti e rapine a 
basso prezzo contrabbandando 
poi la refurtiva in Svizzera. Il 
« giro » è però subito apparso 
troppo esteso per poter far 
parte di quello « normale ». 
Interrogato al riguardo dal 
giornalisti 11 dott. Sgarra.' nel 
giorni scorsi .era stato estre
mamente prudente: a chi gli 
faceva il nome di sequestrati 
che avevano pagato il riscat
to anche In preziosi oltre che 
in denaro, rispondeva che tut
to era possibile, ma che an
cora non era stato accertato 
nulla al riguardo. 

La testimonianza della si
gnora Emilia Lucchini Rota, 
moglie del « re del tondino », 
11 cui figlio venne rapito il 
15 novembre scorso, valse ad 
indicare una pista sicura e 
di grossa portata. La donna 
riconobbe fra 1 gioielli seque
strati, quelli che le erano sta-
t- sottratti 11 15 febbraio del 
'74 nel corso di una irruzione 
ladresca nella sua villa di 
Brescia. Uno degli autori del 
furto era quel Riccardo Az
zini che fu ucciso durante un 
nitro tentativo di furto avve-

quando nelle edicole sono ar- i riuto il 9 maggio scorso alla 
rivate le prime edizioni del 
quotidiano del pomeriggio 

L'avvocato fascista avrebbe 

villa di Giuseppe Mocchettl. 
Il Sebastiani ha confessato 

quanto pare — che 
potuto quindi sfuggire alla i gioielli, proventi del furto in 
cattura proprio grazie alla 
pubblicazione di quella noti
zia e non è da escludersi che 
il dott. Calazi nella giornata 
di domani dia l'avvio ad una 
ulteriore inchiesta per stabi
lire l'origine e la natura della 
fuga di notizie 

Riassumiamo brevemente 1' 
iter di questa Indagine con
dotta con estrema discrezione 
dal dott. Sgarra, dirigente del
la Criminalpol per 11 Nord 
Italia e che sta avendo svi
luppi tanto sconcertanti quan
to imprevisti. Il 19 giugno 
scorso la polirla elvetica ave
va bloccato a Ponte Chiasso 
U Sebastiani ed 11 Casadel 
mentre depositavano gioielli, 
quadri e valuta per un valo
re di oltre un miliardo e mez
zo presso una banca. Succes
sivamente, su richiesta della 

casa Lucchini, vennero all'Ida-
1 ti alla vedova dell'Azzini; 11 
i nascondiglio si trovava nel 
I doppio fondo di un frigorlfe-
! ro in casa del rapinatore uc-
1 clso, 

Già da tempo, in realtà, la 
Criminalpol stava raccoglien
do notizie circa connivenze 
fra 11 Casadel e il Sebastiani 
con le trame nere ed era af
fiorato 11 sospetto che la loro 
attività criminale potesse far 
parte di un più vasto dise
gno di autofinanziamento del 
terrorismo fascista. Una delle 
cassette di sicurezza aperte In 
Svizzera su ordine della ma
gistratura elvetica era inte
stata al legale milanese: den
tro vi erano diamanti di gran
de valore e una collezione di 
monete d'oro. Da dove veni
vano? Le indagini continuano 

mo rapporto contenente la ri 
costruzione della criminale 1 
impresa e la denuncia a cari
co del cinque missini arre- I 
stati. | 

Tre sono stati indicati come ! 
responsabili di omicidio vo- ' 
lontano: si t rat ta di Umberto I 
Flore, il quale ha confessato | 
di aver lanciato la bottiglia 
incendiarla contro la « 500 » 
della giovane, e del fratelli 
Bruno e Giuseppe Torsi. I 
quali hanno tentato di negare. 

DI fabbricazione e detenzio
ne di materiale esplodente do
vrebbero rispondere Alessan
dro Peluso e Vincenzo Pic
colo, entrambi Iscritti alla se
zione missina « Berta ». come 
tutti gli altri. 
In particolare Piccolo e no

to come guardaspalle del se
gretario della sezione, Miche
le Fiorino, Insieme al quale 
fu arrrstato anni addietro 
perchè sorpreso in un'auto
mobile piena di armi. 

Anche a carico del Fiorino 
sono emerse alcune gravi re
sponsabilità per quanto ri
guarda la criminale spedizio
ne di martedì notte contro il 
corteo di auto del compagni 
che festeggiavano la grande 
avanzata comunista a Napoli. 
Questi elementi, che erano al 
vaglio del dottor Maddalena, 
dovranno essere esaminati 
dal magistrato romano, al 
qoale spetterà la decisione su 
ulteriori accertamenti. Proba
bilmente questi saranno Indi
spensabili per chi non conosce 
direttamente la gravità della 
situazione napoletana. Il cli
ma di tensione creato dal 
mazzieri della «Berta», di
retti a volte anche scoperta
mente dal Fiorino, 11 quale 
dovrebbe ora sedere In Consi
glio comunale insieme al vec
chio «comandante» Achille 
Lauro, che si era presentato 
agli elettori con 11 simbolo 
del MSI. ma senza la scritta 
motivando questa sua deci
sione con la volontà di pren
dere le distanze dagli squa
dristi napoletani. Oltre al fa
migerato Abbatangelo. nella 
sala dei Baroni, sul banchi 
neofascisti, dovrebbe sedere, 
dunque, anche il Fiorino. 
Certamente gli elementi con
tenuti nel rapporto inviato al
l'autorità giudiziaria dovreb
bero essere materia sulnciente 
per aprire un procedimento 
a carico del responsabili e 
degli Iscritti alla « Berta » per 
la ricostituzione del partito 
fascista in base all'articolo 
7 della recente legge sull'or
dine pubblico. 

Ed é questa una delle pre
cise richieste avanzate sta
mane da una delegazione del-
ir consulta permanente anti
fascista, guidata dal sen. Ma
rio Palermo, al procuratore 
generale dottor Gennaro Gua
dagno net corso di un incon
tro avuto in mattinata. Sono 
stati, inoltre, sollecitati l'ar
resto degli altri responsabili 
dell'efferato delitto e del man
danti; la chiusura degli altri 
«covi» iasclstl. che s! trova
no in altri quartieri della cit
tà e la discussione del proce-
•dimenti penali a carico 11 
teppisti fascisti, che da tem
po giacciono presso varie se
zioni istruttorie del tribunale. 
Ne] corso dell'incontro sono 
state anche denunciate gra
vi inadempienze e sconcertan
ti decisioni da parte di alcu
ni organi della magistratura 
ed in particolare dell'ufficio 
istruzioni. 

In una interrogazione al 
ministro dell'Interno 1 sena
tori comunisti Fermarlello, 
Valenza. Papa e Abenante 
chiedono di «.sapere come e : 
quando si pensi di agire, con 
tutta la decisione necessaria. , 
abbandonando finalmente in
tollerabili omissioni e Insab- ! 
biamentl che seminano il dub- J 
bio nella coscienza del citta- I 
dinl sulla piena disponibilità i 
di taluni settori di importanti 
servizi dello Stato a difendere I 
le istituzioni repubblicane: 1) 
per risalire ai noti criminali 
fascisti mandanti e organiz
zatori della uccisione della | 
Palladino e per colpirli esem
plarmente; 2) per chiudere 
subito tutti I covi del MSI da 
cui continuamente partono, a ' 
Napoli, le più efferate azioni 
squadrtstiche; 3) per assicu
rare la piena e inflessibile 
applicazione delle leggi con
tro 1 fascisti e coloro che 11 
coprono e 11 sostengono». 

IndubblHmenle la tragica | 
morte della giovane Palladino i 
impone di allargare le ìnd'i ' 
gmi e risalire una buona vol
ta a coloro 1 quali tengono le | 
fila della «trama nera » che 
delinquenti politici e comuni 
tessono da anni a Napoli. 

E' per questo che al di là 
delle doti e della porizla del 
singolo magistrato appare 
quanto meno arduo condurre 
l'Inchiesta « a distanza ». Lo 
abbiamo detto e lo ripetia
mo: e questo un altro caso 
nel quale la legge, l'ordina
mento giudiziario, le disposi
zioni di codice appaiono anco
rati a realtà superate, a ne. 
cessltà antiche. 

Giuseppe Mariconda 

Di Gennaro 

critica 

il progetto de 

suile 

tossicomanie 
Il con.sighere di Ca.vspiz.onc 

Giuseppe Di Gennaro, .1 ma-
n i t r a to reco n lo me n le rapito 
dai NAP, hi* partecipato * 
titolo personale A*T. mattina 
a Roma ad una conferenza 
stampa sin problemi delln 
droKa, rilanciando anche a leu 
ni ffiudiz: su! prosetto ROVCV 

nativo in matcr.a. 
Le proposte avanzate da Di 

Gennaro riguardano anzitut
to la depenalizzazione del 
consumo di tutte le .soùtan-
IQ .stupeJacenti e .'intervento, 
per la nabli .tastone del tossi 
cornane, del giudice civile 
in luoso di quello penale. 

Dopo aver affermato che la 
sua proposta M pone .n po*s. 
zlone Intermedia tra quelle 
che .suggeriscono la « s t i m a 
tizzatone pena.e » del consu
mo d"Rh .slupcfac-m e quo'-
le favorevoli ad una indiscri
minata lilK-ializ.zaz.one. il »AI 
dice ha al fermalo che .-.olo al 
traverso la r inunc i a colp rr 
con sanzioni penai. : coni-u-
malori s! può rompere il d,n 
framma di omertà che unisce 
questi ultimi uali .-ipaeciator. 

R.ferendoci al d..segno d: 
ìesrce dei democristiani Qn-
spari e Gonelia. Di Gennaro 
ha detto che. pur ricalcando 
schemi adott.it. .n a.tri paesi, 
l'iniziativa lesi.* la ti va porte
rebbe Mil piano prafeo a de
ferenti risultai: a cau-ri de" 
l'« obblìirator.eta dell'ai.one 
penale^ nel nostro paese. cV* 
costringe coai .1 man.si rato 
a perseguire pen.unente 1 

torts.cornane, .-en/a consentir
ei! di operare la riabilita?..o 
ne per altra via. 

STUDIO 
2 A 

MUMo-Via«.Cositi (Plot»*») 
T«MOM mnn — ittut* 

vendiamo 
MILANO 

2 locali oiu sei VIZI Via S t . i o i t 
t i 000 000 

2 locali cucina abdob.le V,o Bo! 
tagi.a 13 500 000 

2 locnli cucina obliatine Via Pjn 
tuncchio 15 000 000 

2 locali cucino abitabile Viale 
Monza Uberi 22 500 000 

3 locali cucino obitob.ls Via Tro
verei 13 000.000 

3 locali più servizi e terrazzo Via 
Boltoolia 20 000 .000 

3 locali cucino obitabile Via J#on 
Joures 26 .000 000 

3 loco!! cucina abitabile Vìa Co 
sorotto l iberi 25 000 000 

4 locali cucina abitabile doppi ser. 
vizi l iberi Via Battaglia 38 mi
l ioni 

5 locali doppi servizi e terrazzi 
Vioie Monza 57 000 000 

5 locali doppi servizi l iberi Piazza 
Argentino 65 000 000 

COLOGNO MONZESE 
2 locali cuc.na nbitobi'c V,a H#-

moine 7 500 000 
2 locali cucna nDitoo.le Corso 

Roma 8.000 000 
2 iocoli cucina abitabile Viale 

Lombardie liberi 10 000 000 
2 locali cucina ab tobile Via Mi 

chelangelo 10 000 000 
2 locali cucina abitabile più pie 

colo box liberi V,o Norveg,o 
12 000 000 

3 locoll cucina abitab' le Viale 
Lombardia 11.000 000 

3 locali cucina abitob.le V I * Ma
rano 14.000.000 

3 locali cucina abitabile Via K«n 
nedy 15.000.000 

3 Iocoli cucino abitabile I lben 
Viale Lombardia 16 .000 .000 

3 locali cucma abitobile e terrazzo 
liberi V>Q Kennedy 19 000 000 

3 locali cucina abitabile e box li
beri Via Kenn-dy 24 500 000 

3 locai' cucino abitabile più box 
doppio in pBlozzino con giardino 
l iberi nuovi I ne settembre 
24 500 000 

4 iocoli cucina cb' tob' le dapp 
servizi più box nuovi l iberi 
Corso Romo 27 000 000 

4 locali CLIC no abitai? le recente 
costruzione li ber' V a p*r Vi-
modrone 23 000 000 

PIOLTELLO 
2 iocoli cucino abitob le V i * Ci-

Ica 5 700 000 
2 iocoli cucino ab lab.le V i i Ci-

moroso 6 000 000 

LIMBIATE 
2 locali cucino abitabile l iber i Vie 

Lombardia 12.000 000 

CASSINA DE PECCHI 
2 loca i cucino ob tnbi le l iberi Via 

Moncon i 14 500 000 

CORSICO 
3 ,ocal e «erv i, Via IV 

br« 12 500 000 

http://lilK-ializ.zaz.one
http://adott.it

